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Un torbido intreccio di interessi il retroscena del « giallo » 

Il nome di Verzotto nell'inchiesta 
sul «rapimento» di Michele Sindona? 

Una società finanziaria lega l'ex senatore de al corriere arrestato-Continuano le ricerche, soprat
tutto con le ruspe, del bancarottiere scomparso - Il numero segreto dell'avv. Guzzi in tasca a Spatola 

Si ripesca 
Ciancimino? 

Piccoli 
smentisce 

e conferma 
ROMA — L'OCÌ. Flaminio 
Piccoli smentisce (mu in 
sostanza poi conferma) ìe 
accuse contenute in un 
articolo del set t imanale 
« Panorama », nel quale si 
racconta di un interessa
mento diretto del presi
dente democristiano, favo
revole alla riabilitazione 
di Vito Ciancimino. l'ex 
sindaco democristiano di 
Palermo coinvolto in di
versi affari di mafia. 

Piccoli ha fatto diffon
dere dall' ufficio stampa 
del Consiglio nazionale de
mocristiano un documen
to che precisa 1 termini 
della questione. Non è ve
ro — si legge nella no
ta — che Piccoli avrebbe 
deciso di intervenire pres
so Zaccagnini, sollecitato 
dal suo amico di corrente 
Attillo Ruffini (notoria
mente legato all'ex sinda
co palermitano) . Sempli
cemente — dice 11 comu
nicato — Piccoli ha accol
to una richiesta dello stes
so Ciancimino, e deciso 
di esaminare la sua po
sizione. Ora ci sarebbe 
una commissione apposi
tamente costituita per ri
solvere la spinosa que 
stione. 

Come si vede è un bel 
pasti» o Quel che è cer
to è cne qualcosa si muo
ve a t to rno al boss sicilia
no della DC. 

Dal la n o s t r a r e d a z i o n e 
PALERMO - Qua;,, a fatica. 
strappali con le tenaglie, ad 
investigatori sempre più 
chiusi a riccio, s'è riusciti ie
ri a conoscere alcuni partico
lari in più sulle operazioni di 
ricerca di Michele Sindoni! in 
Sicilia. Il bancarottiere lo 
hanno cercato — vivo J mor
to. perdio sono possibili en
trambe le eventualità — so
prattutto nelle campagne a 
ridosso della strada a scor
rimento veloce Palermo Agri
gento, nei pressi del comune 
di Villafrati. 

Carabinieri e polizia hanno 
compiuto in un'ampia zona 
battute a tappeto giustificate 
da una formula rituale: « Ri
cerche ii.; armi e catturandi ». 
Sindona è certamente per le 
autorità italiane un uomo da 
cat turare e. dunque, a primo 
acchito nessuna meraviglia. 
Ma perché si è arrivati per
fino ad abbattere i muraglio-
ni. a sbancare interi appez
zamenti di terreno con l'ausi
lio di numerosi mezzi mec
canici? Vuol dire forse che 
Sindona viene cercato da 
morto più che da vivo? E da 
dove è nata questa supposi
zione? Silenzio assoluto. 

Il silenzio improntato alla 
massima prudenza ha però 
dato lo spunto a una serie di 
illazioni. Per esempio: che 
collegamento reale può az
zardarsi tra le ricerche a Vil
lafrati di Michele Sindona e 
l'oscuro assassinio, proprio 
in quel comune, di un boss 
di assoluto * rispetto », Salva
tore Santomauro. 63 anni. 
ucciso con ben 23 colpi di 
mitra e tre di lupara il 29 
giugno scorso7 Santomauro. 
si sa. era esponente d'un cer

to peso del clan di Luciano 
Liggio. 

Le indagini, o meglio le ri
cerche. proseguono anche a 
Palermo: ci sono state anco
ra perquisizioni e controlli. 
Ma senza risultati positivi. 
L'attenzione degli inquirenti 
è comunque sempre rivolta 
ai legami tra il clan degli 
Spatola (uno dei tre fratelli è 
il « postino » che il 9 ottobre 
recapitò a Roma il messaggio 
di Sindona). gli Inzerillo e i 
Cambino. 

E soprattutto c'è lo sforzo 
che si fa per accertare l'ef
fettiva consistenza patrimo
niale delle società imprendi
toriali controllate dai t re 
gruppi. A parte un'indagine 
che è stata avviata dal nucleo 
di polizia tributaria della 
Guardia di Finanza, è saltato 
Tuori — e sembra proprio il 
gioco delle scatole cinesi — 
un nuovo particolare :he per 
adesso è circoscritto a livello 

della pura coincidenza nella 
quale comunque sarebbe im
portante scavare. Gli Spatola. 
gli Inzerillo e i Gambino sa
rebbero soci di una società 
immobiliare denominata 
« Monte Grappa ». Combina
zione vuole che al smnor 
•i Monte Grappa ». un nome 
chiaramente di comodo, sia 
intestato un libretto banca
rio, del tipo « al portatore ». 
nel quale erano stati versati 
una parte dei fondi neri del 
clan dell'ex senatore demo
cristiano Graziano Verzotto 
ai tempi della sua presidenza 
dell 'Ente minerario siciliano. 

Verzotto, ora latitante al
l'estero, depositava i soldi 
dell'ente nelle banche mila
nesi di Michele Sindona. lu
crando in cambio del favore 
interessi neri. Alcune decine 
dj milioni che erano stati 
succhiati dal versamento di 
tre miliardi e mezzo agli 
sportelli del Banco di Milano 

e di quattro miliardi in quel
li della ormai famosa Banca 
Unione controllata dal finau 
ziere. se li erano aggiudicati 
due uomini di Verzotto. Pie
tro Giordano e Vincenzo 
Renna, rispettivamente diret
tore generale dell 'Ente mine
rario e direttore amministra
tivo. Giordano quei soldi li 
depositò in un libretto inte
stato al signor e Monte 
Grappa -

C'è un filo che lega l'im
mobiliare Monte Grappa ai 
fondi neri di Ver/otto? E' 
quello chi si sta cercando di 
appurare. Come si sta ten 
tando di mettere ordine nella 
ragnatela di interessi e di 
parentele tra uli Spatola e gli 
altri due gruppi degli Inzeril
lo e dei Cambino. La polizia 
ha interrogato in qualità di 
testi. Giovanni ed Erasmo 
Gambino. cugini tra loro e 
cugini di Rosaric Gambino. 
socio di Spatola e nipote del 
defunto boss di Cosa Nostra 
Charles Gambino Erano an 
pena rientrati dagli Stati U-
niti dove risiedono Perché 
son venuti a Palermo? Uno 
ha detto perché colpito da 
un « lutto di famiglia »: Pol
tro per una «questione di e-
redità ». Dopo l'interrogatorio 
sono rinartiti subito per 
l'America. 

Intanto si è saputo cosa 
ha compromesso del tutto 
Vincenzo Spatola, il « posti
no ». Tacendoli guadagnare 1' 
accusa di concorso in seque
stro di persona. L'imprendi 
tore aveva in tasca il nume
ro di telefono riservato del
l'avvocato Guzzi, quello che 
conosceva soltanto Sindona. 

Sergio Sergi 

Dunque, an ioni una volta ai 
è costretti a parlare ili preca
r i . C'è tuta lunga storia d i 
proroghe, di «aliatone, prov
vediment i : u l t imo, in ordine 
di tempo, ì' vernilo il ( l iscimi 
ili legge d i Va l i lu l l i per i l 
rccluiamiMiio dei docenti nel-
l 'universiià. Ora , le f iguro 
« regolari », Ira i ducenti elio 
operano negli atenei nono so-
stuii i i . t l i i icnlc: 
f f c 1 protei -or i u ordinari » 

(che dimoi le i pr imi Ire 
anni vengono «Ietti a straor
dinar i » e svolgono un pe
riodo di « prova » ) , cioè co
loro che detengono la ti lol. i* 
ri là di una calledra. 
£ \ ( ì l i incaricati sl. ihil i / / .a-

l i , po-i i al di -o l i» , sul 
pi.ino ucr.ii'chico (non pos
sono cs-;cie f let t i alla carica 
di rel lore. non compongono 
le commissioni ilei concorsi a 
cal ledra. hanno la t i tolarità 
del corso ma non della cat
tedra ) , ma soslanzialmeule 
con gli stessi rompi l i sul pia
mi i leir i i iscgii . imcii lo. 
£fc G l i » a s c i e n t i ordinari » 

coadiutori delle pr ime 
due c.He^orie. 

<i Per ni.ine,in/,l di concoi- i 
— sjiieuii Rino (lapil lo. «Iel
la C G I L Scuola — è cresciu
to enormemente il numero 
dei (loeeiili incaricali , che poi 
sono apponili divenuti " inca
ricati stal i i l i / . /al i* ' . Hanno 
cioè un incarico a tempo in-
i lclcrminato », 

Poi , ci «uno i precari « ve
ri e propri ». V. cioè: « Con
trattisti ». nna finora nata con 
un provveilimento del '7.1. che 
>ono titolari ili un contrailo 
quadriennale che poi è sialo 
(li volta in volta prorniialo. 
gli ir a*-egnis|i ». che ricevo
no un assegno Inclinale r in 
novabile e rinnovalo nel cor
so dogli a n n i : i « borsisti » 
del C N R e quelli che aitil i-
•inno a borse di studio su 
Tonili rc l lnr . i l i . Gl i ce assisten
ti supplenti e incaricati n che 
rispetti va monto «(istituiscono 
e affiancano «\\ a ^ U l c n l i or
d inar i . Ques*e ci catosorio n di 
procari comprendono c i r c i 
12.000 docenti, secondo lo ci-
fre a i l i^po-i / ione ilei sinda
cali . In f ine vi sono circa 
LODO a esercitatori » cioè neo-
laun-ali « chiamali » ila un 
ilocelllo ordinario o incarica 
lo in (pi dita di « aiolo ». o 
pagali ad ore. 

Università: Valitutti non convince 

Non si elimina 
il precariato 

«legalizzandolo» 
ROMA — Il CUN (consiglio universitario nazionale) do
po aver discusso la bozza del disegno di legge proposto 
da Valitutti sul reclutamento ha formulato alcune osser
vazioni. 
A II sistema previsto per il reclutamento e la forma-

zione dei nuovi docenti non sembra, afferma il CUN, 
consentire una definizione concreta e coordinata dei rau-
porti tra dottorato di ricerca, borse di studio e nuovo 
ruolo di accesso alla docenza. Secondo il CUN sarebbe 
opportuno stralciare dal provvedimento le parti che con
cernono il dottorato di ricerca e la regolamentazione del
le borse di studio. 
C\ L'impiego a termine nella fascia di formazione non 

deve portare a una nuova figura di docente subal
terno. 
£% Occorre conTigurare, vista l'eccezionalità della situa-

zione, un ruolo docente " ad hoc " riservato « esclu
sivamente •» agli attuali precari. 
/ ) Il CUN' ritiene necessario rafforzare l'introduzione 

della normativa relativa al tempo pieno inserendo 
anche una « netta differenza retributiva e la esclusione 
per chi non opti » (esclusione di chi non accetti tale dif
ferenza di trattamento, ndr) . Il CUN. inoltre, ritiene che 
gli organici delle prime due l'asce debbano essere portati 
a 15.000 in ognuna, anziché 12.000. 

« Ora — spiega Capalo — 
bisogna tener conio che nel 
corso degli anni lo mansioni 
originario sono venule con-
Tomlonilosi e sovrapponendo
si. qu ind i , mentre restano lo 
dif ferenze, sul piano norma
tivo o la situazione di preca
riato, lo prestazioni sono an
date verso una unificazione 
della funzione di docenza ». 

Che cosa propone V a l i l u l l i 
nel suo disegno di logge? Egli 
suddivido la docenza in tre 
fasce. In una pr ima fascia do
vrebbero rientrare i profes
sori ordinar i e siraordinari 
(12.(MIO secondo i comi del 
min is t ro) , nella seconda fa
scia, che verrebbe denomina
la ilei i lorenli « associali ». 
l ienlrorohbero gli incaricali 
stabi l iz /at i e gli ; i " intenti. 
previo giudizio di idoneità, e 

in futuro, per coucor-o ( in 
tutto altri 12.01111). Tutto il 
precarialo vero e proprio, do
po un giudizio di idoneità en
trerebbe a far parlo della lor
za fascia, della di fo rma/ ione , 
o denominala u dei ricercato
ri » (12.0110 posti ) . A l t r i 1000 
posti sono riservali in que
l l a Tascia ai neolaureali od 
agli esercitatori, che vi pos
sono accedere con concorso. 

a Ma la terza fascia — spie
ga ancora Caputo — avrebbe 
una durala di sello anni , al 
termine dei qua l i , chi non è 
riuscito a p.is»are nello fasce 
superiori , dovrebbe passare a 
" -ot tur i di ricorca della pub
blica amminis | raz iono", cioè 
uscire dal l 'università, l l i -o -
gna tenero anche conto che i 
12.000 posti previsti nella se
conda fascia (as-ociali) non 

coprono il numero degli ai
utal i aventi d i r i t lo . (arca 
7.000 vorrebbero collocali " i n 
soprannumero" e in -er i l i gra
dualmente, bloccando così il 
l lus.o p iovcni fn lc dalla ter
za fascia ». 

Va l i l u l l i inoltro introdur
rebbe un a dottoralo di ricer
ca », cioè un corso post-lau
rea della durala di due anni . 
propedeutico alla carriola ili 
docente da iniziare. . . dalla 
terza fascia. E intonilo isti
tuire nuovo borse di studio 
— cioè immettere altri bor
sisti — questa volta della du
rala di duo anni e non rinno
vabi l i . 

« E* evidente quindi — ri
prende Rino Caputo — chi
lo proposto ilei ministro, ar
retralo perfino rispetto agli 
impegni che aveva as-uulo 
negli ti 11 i ni ì accordi, r ip io-
pongono il problema del pre
carialo. Anzi i - l i lu / iona l i / za -
no tuia sorla di " ruo lo pre
car io" , che è quello della ter
za fa-eia ». 

Che cosa propone il sinda
calo? a Intanto non bi-ogna 
confondere la fase di transi
zione. cioè la noce-sita di »j . 
stentare ra t ina lo precarialo. 
con il reclutamento vero e 
proprio dei docenti. Quindi 
la fa-eia di formazione (l.i 
terza) «love Ossero ad esauri
mento. non strutturalo ». 

<( Infine-, bisogna tener con
to — dice ancora Caputo — 
che non si può affrontare que
sta tematica ignorando la 
questione del r incol l i pai ibi li là 
o del tempii pieno. ÌW-sii i in 
vuole privare r i tu ivor - i là dei-
rappor to di docenti che pra 
t i rano alleo piofossiinii, a n / i , 
ma questo apporto va dato e 
richiesto seriamente, non può 
essere semplicemente un co
spicuo "ar ro londan ien lo" di 
stipendi. Insomma una cosa 
sono le lozioni e l'inscgna-
inenlo. altra rnsn sono la ge
stione (magar i dipart imenta
le e a tempo pieno appunto) 
della didattica univor- i lar ia , 
e il «ito governo. D'al tra par
te. ove il ministro non potrà 
faro a mono di prendere in 
considerazione |c proposte di 
migl ioramento avanzalo dal 
C U N i» cito concernono pro
prio i puni i che noi abbiamo 
giudicato negativamente ». 

Saverio Paffumi 

Riunita la commissione femminile nazionale del PCI 

Parità, obiettivo civile e di lotta 
che unifica il fronte delle donne 

ROMA — Come far avanzare 
il processo di emancipazione 
e di liberazione della donna 
attraverso la crisi, per tan
ti aspetti oggi aggravata? Lt 
risposte sono state cercate 
nel corsn di un vivace dibat
tito della Commissione fem
minile nazionale del PCI riu
nita nei giorni scorsi a Ro
ma, presente il compagno 
Alessandro Natta. Un dibat
tito che, sulla traccia della 
relazione della compagne 
Adriana Scroni, ha compiuto 
anzitutto un bilancio del pas 
sato più recente — lotte, con
quiste. limiti — per scrutare 
negli anni 'SO. Se il bilancio è 
nella sua complessità positi
vo anche per i temi nuovi 
che hanno arricchito la que
stione femminile (il PCI 
ne ha colto il valore di fon
do nel suo recente congres
so), tuttavia proprio oggi, nel 
cuore della crisi, lo sviluppo 
e la stessa tenuta del movi
mento delle donne richiedono 

nuove ca-pacità di sintesi, un 
nuovo accento da porre su 
tutto quanto riguarda la con
dizione sociale e materiale 
della donna. 

La situazione del Mezzo
giano; il disagio delle masse 
femminili più povere sulla 
cui vita si ripercuote l'au
mento dei prezzi; il rischio di 
vedere approfondito il dna-
rio fra sviluppo delle co
scienze e mancanza di la
i-oro e di riforme struttura
li: tutto ciò richiede una 
nuova saldatura tra lotta di 
liberazione e fotta di eman
cipazione. E esige una nuova 
capacità di unire in un gran
de movimento masse femmi 
tùli di diverse condizioni eco
nomiche e sociali, di diverse 
età e livelli culturali. 

Di qui la proposta di un 
impegno che si svolga intor
no a un filone principale: il 
rilancio della lotta per la 
parità, in lutti i campi ed in 
tutti i suoi aspetti, a con
fronto con la realtà quotidia

na delle grandi masse fem
minili. Perché malgrado le 
lotte e le indubitabili conqui
ste, non c'è ancora parità 
nel lavoro (il lavoro nero è 
l'esatto contrario); non c'è 
ancora in campo previden
ziale (la maggioranza di pen
sioni al minimo e di pensioni 
sociali riguarda le don 
ne); non c'è nella società 
(la mancanza di servizi e. in 
tanta parte del Paese, di con
dizioni elementari di civiltà 
che si riflettono particolar
mente sulle donne): non c'è 
nella famiglia (anche se leg
gi e costumi si sono indubbia
mente evoluti): non c'è nei 
rapporti sessuali. 

La questione femminile de
gli anni 'SO. vista nella sua 
interezza, con tutte le sue 
implicazioni politiche, socia
li e culturali; con tutti i tuoi 
agganci con i problemi strut
turali del Paese, e con quel
li materiali e morali di una 
nuova qualità della vita. E' 
una battaglia decisiva per 

uscire dalla crisi, per contrat
taccare le forze retrive che 
utilizzando la crisi stessa vo
gliono riesumare politiche e 
idee conservatrici: la que
stione dell'aborto in Francia, 
la antitesi lavoro famiglia 
riaffiorante in Germania. V 
attacco ideale e pratico alla 
occupazione femminile pre
sente anche in Italia. 

L'analisi si svolge dentro 
e fuori i confini dell'Italia. 
Il compagno Natta vi ha con
tribuito delineando gli aspet
ti della crisi mondiale e indi
cando le novità emergenti nel 
dibattito politico italiano sul 
temi della governabilità del 
Paese. Governabilità del
l'Italia oggi significa infatti 
riforme. programmazione. 
riordinamento dello Stato. 
avvio a soluzione delle gran
di questioni nazionali, fra cui 
quella della emancipazione e 
liberazione della donna. 

Per essere vincente questa 
battaglia ha la necessità vi
tale dell'alleanza fra movi

mento delle donne e movi
mento operaio, e lo sviluppo 
dei rapporti unitari. Anzitut
to con le compagne sociali
ste. in un confronto che guar
di appunto al rapporto fra 
donna e crisi del Paese. E 
confronto con le donne degli 
altri partiti democratici, del
la DC e del mondo cattolico. 
in cui si manifestano nuove 
contraddizioni fra spinte di 
rinnovamento e di conserva
zione. Confronto, ancora, con 
tutto il movimento delle don
ne. senza chiusure e arrogan
ze — come ha rilevato Nat
ta — ma nello stesso tempo 
con combattività ideale e po
litica. Tutto questo si accom
pagna all'impegno a rafforza
re i legami con le masse po
polari, con le donne più op
presse dalla loro condizione 
di classe e di sesso, a far 
politica * con le masse ». 

Nella riunione, il ricco in
treccio di argomenti non si 
è certo esaurito in un inte
ressante scambio di idee, ma 

si è concretizzato subito in 
un piano di lavoro molto con
sistente, con scelte precise e 
scadenze vicine. 

Parità sul lavoro: il 18 con 
una conferenza stampa si 
lancerà una vera e propria 
verifica di massa sulla ap
plicazione della legge. Ve 
rifica, insieme ai lavoratori 
e alle lavoratrici e confron 
to con i sindacati, gli ispet 
[orati del lavoro, i partiti. Ve
rifica e rilancio di un nuo
vo impegno sul terreno delle 
politiche del lavoro e di un 
nuovo tipo di sviluppo. 

Parità nella società, quindi 
nuovo rapporto dentro la fa
miglia. nuovo rapporto fami
glia-società: si andrà all'ini
zio del prossimo anno a un bi
lancio della riforma del di
ritto di famiglia, a cinque 
anni dalla sua approvazione. 
Si andrà anche a un rilan
cio della battaglia per i ser
vizi sociali, facendo un pun
to su quello che hanno fat
to le amministrazioni locali. 
anche in vista delle elezioni 
dell'SO. A fine anno è previ
sto un convegno delle elette 
comuniste, preparato da in
contri provinca per provincia. 
Si tratta dei servizi, ma si 
tratta anche di mandare 
avanti la gestione della leg
ge sull'aborto, perché i pro
blemi aperti in questo cam
po. più che leggi nuove ri
chiedono un impegno tenace. 
nostro ma anche degli altri. 
apnunto per l'applicazione 
della legge. 

E inf'nic (ma non certo 

per ordine di importanza), 
impegno subito sui temi del
la violenza sessuale. Sono 
temi che — si è detto nel 
corso della riunione — deb
bono diventare azione poli
tica e culturale per la liber
tà, la dignità, il rispetto del
la personalità della donna, 
dilatandosi a quelli per la 
libertà, la dignità e il rispet
to della persona umana; con
tro la violenza sessuale, ma 
anche contro la violenza più 
complessiva che si abbatte 
sulla nostra società. Quanto 
agli sbocchi legislativi, sa
rebbe un danno — è stato ri
levato — se ognuno, partiti 
politici e movimenti delle don
ne. si arroccasse sulle par
ticolarità della propria pro
posta. E' invece importante 
suscitare un approfondimen
to sereno e collettivo dei 
punii controversi e un con
fronto costruttivo in cui cia
scuno — donne e uomini — 
pn.>sa dare il proprio contri
buto di idee e la propria ca
pacità di mobilita-zione. 

Nel piano di lavoro delle 
comuniste il tesseramento di 
quest'anno assume un rilievo 
particolare. Nell'ambito del
le « dieci giornate » del par
tito. è stato scelto il 3 novem
bre come momento dedicate 
alle donne. 443.317 iscritte al 
PCI (4.705 oltre il cento per 
cento raggiunto a luglio) con 
la loro presenza. ìe loro idee. 
la loro azione possono conta
re. Se saranno di più. avrà 
più forza la battaglia delle 
donne. 

Importante sentenza che dà torto alla Banca 

Una donna può fare l'usciere 
ROMA — E' il primo caso di una donna che ha ot tenuto 
che fosse riconosciuta la violazione de'ia legge di parità in 
materia di pubblico impiego, a t t raverso una decisione ema
na ta dal Tribunale amministrat ivo regionale Del fatto si 
sono occupate le cronache alcuni giorni fa: il Ta r del Lazio 
ha accolto il ricorso presentato da una giovane romana. 
Stefania Massa, contro l 'atteggiamento discriminatorio as
sunto nei suoi confronti dalla Banca d'Italia. La donna — 
dopo aver superato con successo la prova di concorso — ri
vendicava il dir i t to a svolgere le mansioni di usciere presso 
l 'Istituto finanziario: ì legali della Banca d'Italia contestava 
n»ì questo diruto, appellandosi al'.a « pericolosità » del lavo 
ro !n questione. Il Tar ha infine riconosciuto che una donna 
può fare anche l'usciere, co.->i come può aspirare a qualunque 
al tro lavoro tradizionalmente considerato «maschi le» . Sulla 
vicenda, pubblichiamo uo commento dell'avvocato rappre-
« c t o n i e del sindacato di categoria nel giudizio di fronte 
ai Tar. 

Stefania non ha affrontalo 
da sola l ' iter g iml i / ia r io . per
ché a--iomc a lei *i è ro- t i lu i -
tn in s i i i i l i / in il sindacato u-
nil . ir io di ratogoria. Non 
-fuggirà cerio l ' imporlanra 
della sj-rli.i rito il - ind.ir.i lo 
ha fallo, decidendo di e*-e-
ro pro-onte nel giudizio, o il 
*uo intendimento di contesta
re quel rcipti- ito del Mando 

che e-r ludendo I r donno, r-
srlinleva dalla partecipa/ione 
al concorso anche tanta par
te della r i l la i l i i ian /a . I n so
stanza i l r i roni ì -c imrplo (Iella 
pi»—iltiliin che i l Sindacalo 
ha (« trattandosi di meccani
smi di acros-o e di -elezione 

! al lavoro ») di e*-ere pre-
I senio, anche j»er proprio ron-
1 to e *cnra delega del « lavo-

© Unità 
vacanze U 
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PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 

ralore » o dell 'aspirante tale. 
nella fase f inale della der i 
sione nel nteri lo. accoglie 
quella che sempre è - lal . i 
una i - lan/a del Sindacalo u 
tt i lario. Qtte-lo giit-i.inienle 
assume di rappre-enlare lu i -
la la riasse lavoratrice ed in 
Mille le fasi «Iella vita d i la
voro (da l la ricerca de l l ' im
piego. al le varie e divcr-e 
e- igen/e perdurante il rappor
to. alla situazione di rwn-io-
nantenio) opponendo-i co-ì 
alla ronrc7Ìone corporativa di 
difesa di inleressj di r i - I r e i -
l i groppi e ra lesnr ie . 

I.e eccezioni propo-le dalla 
Ranca d ' I ta l ia hanno consen
t i lo. anche. Hi mellone a fuo
co un'altra qnestìone non di 
poro conio e cioè la previ- to-
ne di e-clnsìono del l 'appl ica
zione del princìpio di parità 
d a l l ' \ r l . 1 della legge W I . 
rigii.ird.inle ì « lavori partico
larmente pe-anli ». Si *n-tene-
\ a che la mansione ili nscicre 
doveva estere ritenuta « pe
sante ». perrhé pericolosa in 
quanto l'usciere è particolar
mente esposto alle azioni dei 
rapinator i , \nche *n que-to 
si è falla chiarezza: i l lavo
ro pericoloso non può es-ere 
confuso con quello pe-anle in 
quanto - i t r i l l a di questioni 
diver-c e « le man- ioni d i 

usciere alla Banca d ' I ta l ia 
non pò—min e--ere conside
rale pesanti ». 

Cogliamo que- la occa-ione 
di riflessione |ier verif icare 
la misura del contenuto «!c-
mocral i rn e progre—is|a del
la legge in que-l ione che ga-
r.inli-ec la tutela del lavoro 
delle donne in termini d i pa
r i la . ma anche, in questn c.i-
• n . l'acres-n al lavoro i l i va
ste calegorie di por-onc. M i r e 
con-ii lerazinni pn—onn svi
lupparsi per ciò che riguarda 
l 'alloggiamento ilei sindacato 
che con la *na presenza ha 
voltilo concretizzare appieno 
quell'aspetto della legge rhe 
ha recepito l'esigenza dei cit
tadini di vedere tutelati gli 
interessi col let t iv i . 

M a la vicenda non è def i 
nit ivamente conclusa. Stefa
nia Massa non è - lata ancora 
a-sunta. nonostante che nel 
frattempo abbia vinto quel 
Concorso da citi era siala e-
<cln*a: forse dovrà affronta
re il giudizio di appel lo, se 
la Ranca d ' I ta l ia In proporrà. 
Certo non *arà «ola. *i.i nella 
successiva azione giudiziar ia. 
se vi «ara. «ia nella r i rh ie* la 
che venga data e-ecitzione a l 
la deci- ione. 

Ilaria Papanti 

Il compagno 1 
Giuseppe Calasso ; 

compie oggi ; 
80 anni 

Ceschia si dimette 
da segretario 

nazionale della FNSI 
LECCE — Il compagno Giu
seppe Calasso compie oggi 80 
ann i . Nato il 16 ottobre 1899 
a Coper t ine autodidat ta , di
rigente sindacale, si iscrisse 
al P3I nel 1919 e nel "24 en
trò nel PCI Fu -.ra t primi 
organizzatori del part i to nel 
Saiento. costituì le leghe del
le operaie tabacch ne. fu per-
sezu: ta 'o da! fasc:.-mo. incar
cerato e condannato. 

Restò in carcere 2 anni e 5 
mesi Dopo .a Lib"razone fu 
al 'a testa d^lle lotte per l'oc
cupazione delle terre e per la 
riforma agraria, la lotta r*T 
la utilizzazione delle terre del-
l'Arneo su; finire degli anni 
'50. le battaglie coloniche de
gli anni *60. l'azion» per lo 
sviluppo e l 'ammodernamento 
dell 'agricoltura salentina. 

Deputato per qua t t ro legi
s la ture fino al "68. è s ta to 
consigliere provinciale a Lec
ce. sindaco e amminis t ra tore 
di Rizza nello e di Copertlno. 
presidente della Alleanza prò 
vinciale dei contadini, presi
dente della Commissione Fé 
derale di controllo. 

Al compagno Calasso sono 
giunti numerosi messaggi di 
augurio, t ra i quali quello dei 
compagni Luigi Longo ed En- t 
nco Berlinguer. Al compagno ; 
CAlfl.sfio giungano anche gli j 
auguri più fervidi delle, reda- , 
zione dell 'Unità, | 

KOMA — Luciano Ceschia. 
dopo 9 anni , lascia l'incarico 
di segretario nazionale della 
Federazione della s tampa, il 
s indacato dei giornalisti Ce 
schia ha mesìso a disposizio 
ne il manda to — che gli era 
s ta to r innovato nell 'ottobre 
scorso dopo il difficile e 
contras ta to congresso di Pe
scara — durante :! coiuvano 
della corrente di « Rinnova 
mento » concliv.sa.ii ieri mat
tina a Levtco dopo tre giorni 
di dibat t i to 

Il documento approvato al 
l 'unanimità al termine del 
convegno di lavico, riassume 
le questioni sulle quali a Km 
noiamento » intende impe
gnarsi per .-.uperare una fa.se 
in cui alla controffensiva 
moderata contro le conquiste 
di pluralismo e democrazia 
degli anni "70 ha fatto ri
scontro un ristagno, un of 
fuscamento delle capacità 
della corrente di masgior.inza 
nel sindacato (erede del mo 
vimento dei giornalisti de
mocratici) di dare risposte 
adeguate a nuovi e complessi 
problemi: fino a provocare 
una sorta di identificazione 
tra corrente di maggioranza 
e dirigenza della FNSI. 

L'obiettivo, ora. è quello di 
definire, attraverso il dibatti
to nelle redazioni e nelle as 
seriazioni renionali. una 
«ca r t a di Rinnovamento» 
per precisare e rendere one 
rativi compiti e comporta

menti del movimento in un 
futuro prossimo caratterizza
to dall 'avvento delle tecnolo
gie. Queste possono favorire 
proce-^si di concentrazione 
delle fonti e delle canalizza 
zioni dei messaggi con il ten
tativo di subordinare i gior
nalisti al ruolo di operatori 
secondari II movimento dei 
giornalisti deve, dunque, por
si il problema di come af
frontare e bat tere il pericolo 
de!! 'app:attimento e dell'ini-
poverimento dell'iniormazio-
ne. 

Il documento di Levico 
suugeri.sce la necessità di 
rompere i legami di subal
ternità con il potere politico. 
di aprirsi , da parte dei gior
nalisti. sempre più alla realtà 
e ai suoi protagonisti; di 
costruire un sindacato che 
sia garante dell'in formazione. 
Per saldare la frat tura osei 
esistente t ra il s indacato e 
par te de' la sua base sono 
s ta te sollecitate scelte elv» 
colleghino in modo puì orga
nico i giornalisti con tut t i gli 
altri la voi a tori dell'informa
zione: per garant i re una reale 
partecipazione dei singoli e 
dei collettivi redazionali alle 
scelte si pensa a « rifondare 
il s indacato nei luoghi di 
lavoro ». 

La successione a Ceschia 
dovrebbe essere esaminata a 
fine novembre dal Consiglio 
nazionale della Federazione 
della s tampa. 

Dopo "La giungla retributiva", la denuncia 
di un'altra più grave ingiustizia: 

Ermanno Gorrieri 

La giungla dei bilanci familiari 
pp.180, L 2.800 

Universale Paperbacks 
il Mulino 

COMUNE di PRATO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 
mediante licitazione privata 

IL SINDACO 
Rende noto che l 'Amministrazione Comunale intende 

indile una gara mediante licitazione privata con le nor
me di cui alla Legge 8-8-1977 n. 584 e successive modifi
cazioni per l 'affidamento dell 'appalto dei lavori di siste
mazione della gora Bresci posta fra la via Cava e la via 
S. Paolo, il cui progetto è s ta to approvato con D.C. n. 127 
del 16-3-1979 e a tale scopo fornisce le seguenti indicazioni: 

a ) L'appalto sarà aggiudicato, mediante licitazione 
privata, al l ' Impresa che avrà presenta to l'offerta di mag
gior ribasso, ai sensi del 1- comma, let tera A) n. 2 
deil 'art. 24 della Legge 8-8-1977 n . 584 e dell 'art. I let tera Ai 
della Legge 2-21973 n. 14; 

b) I lavori che formano oggetto dell 'appalto possrno 
riassumersi come appresso, salvo più precise indicazioni 
che al l 'a t to esecutivo pot ranno essere impart i te dalla 
Direzione dei Lavori: Ristrut turazione del tracciato della 
gora Bresci t ra la via Cava e la via S. Paolo, mediante 
la costruzione di m.l. 527 di condotto di tipo Vigentino 
delle dimensioni in terne di cm. 260x208. di m.l. 443 di 
Vicentino di cm. 280x224. di m.l. 1853 di Vigentino di cm. 
300x240, tu t t i eseguiti in conglomerato cementizio in 
opera, oltre ai necessari lavori di scavo, r interro, pozzetti 
di ispezione, ripristini di pavimentazione stradale, etc. 
E' inoltre prevista la r isagomatura e spacciamatura di 
nirca 700 m.l. della gora stessa. 

L'importo a base d'appalto è di L. 1.534.500.000 (lire 
un miliardo cinquecentotrentaquattromilionicmquecento-
milai finanziato a mezzo mutuo con la Cassa Depositi e 
Prest i t i di Roma: 

e) Termine di esecuzione dei lavori: 360 (trecento
sessanta) giorni natural i , successivi e continui decorrenti 
dalla data del verhale di consegna: 

d) Le domande di partecipazione, redat te in lingua 
i tal iana su car ta da bollo, dovranno essere indirizzate 
al Comune di Pra to - Rep. I Ufficio Contrat t i - Piazza 
del Comune n. 2 - e pervenire en t ro il 10-11-1979: 

e> Saranno ammesse Imprese riunite, ai sensi del
l'art. 20 e successivi della ci tata Legge 534'1977: 

f» Le domande di partecipazione n m vincoleranno 
l 'Amministrazione ai sensi dell 'ultimo comma dell 'art . 7 
della Lesee 2-2 1973 n. 14: 

gì Le let tere d'invito a presentare le offerte sa ranno 
spedite en t ro il 31-12-1979: 

h) Le Imprese dovranno dichiarare nella domanda 
di partecipazicne: 

— di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclu
sione di cui all 'art. 13 della Loree 8-8 1977 n. 534. sosti
tui to dall 'art . 27 della henzc 3 gennaio 1978 n . 1: 

— di essere iscritte nell'Albo Nazionale I ta l iano dei 
Costruttori per la ca tesona 9 (nove) e Der l 'importo di 
Lire 2.000 000000 (lire duemiliardi) per ìe Imprese Ita
liane o. nel caso di Imprese straniere di essere Iscritte 
in Albo o Listo Ufficiale di S ta to aderente alia C.E.C, e 
rhe tale iscrizione è idonea a consentire l'assunzione del
l 'appalto: 

— di disporre della rapaci tà economica dimostrabile 
con idenee dichiarazioni bancarie secondo quanto orevssto 
dall 'art 17 lettera A) della citata Legge 534/1977; 

— di essere in possesso dei requisti necessari alla ese
cuzione dell 'appalto rieuardo alì 'uttrezzatura, mezzi di 
opera, equipaeziamento tecnico, nonché adeguatezza del-
l 'oreaniro dal punto di vista qualitativo e quant i ta t ivo 
di cui l ' Impresa disporrà per l'esecuzione dei lavori stessi 
secondo quan to previsto dall 'art. 18 let tere e) e d) della 
leg?e 8 8 1977 n. 5S4: 

— elenco dei lavori e=eeuiti neeli ultimi 5 (cinque) 
inni , con la indicazione della da ta di assunzione e possesso 
di certificazione a t t e s t an te l'esecuzione a regola d 'arte di 
dett i lavori: 

i) Le Imprese dovranno dichiarare altresì di essere 
ir» grado di poter documentare tu t to quanto si riferisce 
al precedente punto h ) . 
«. Jl_, P r o n t e avviso e stAto inviato all'Ufficio delle 
Pubblicazioni Ufficiali della Comunità Europea il «*iomo 
10-10-1979 e presenta to per la pubblicazione sulla Gaz^efa 
ufficiale della Repubblica I ta l iana il giorno 1010 197) 
Prato, li 16 ottobre 1979 

IL SINDACO Goffredo Loengrln Landini 
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